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Assistenza ai pensionati delle Ferrovie dello Stato mediante l’accoglimento 
in case di riposo gestite dall’Opera di previdenza delle Ferrovie dello Stato

O n o r e v o l i S e n a t o r i. — Il personale delle 
Ferrovie dello (Stato da anni auspica la isti­
tuzione di case di riposo, a simiglianza di 
quelle che già funzionano con soddisfazione 
a favore di altre categorie di lavoratori, co­
stituite da ambienti decorosi, sereni e con- 
fortevoli da offrire -come rifugio a coloro 
— agenti pensionati o vedove in avanzata 
età — i quali, per dolorosi eventi o partico­
lari condizioni, sono costretti a  condurre una 
vita idi solitudine, senza congiunti in grado 
di assisterli, e ciò proprio quando maggior­
mente è avvertito il bisogno di protezione, 
d’assistenza, di sicurezza e tranquillità.

Riconoscendo l’alto valore umano e socia­
le dell’istituzione di case di riposo1, la cui 
costruzione e gestione dovrebbe essere affi­
data all’Opera di previdenza a favore del 
personale delle Ferrovie dello Stato, si ren­

de necessario estendere, con apposita legge, 
la sfera d’attività dell’Opera stessa alle sud­
dette case di riposo per i pensionati e per le 
vedove di agenti deceduti in servizio od in 
quiescenza, provviste di pensione di riversi- 
bilità.

Le case di riposo avranno caratteristiche 
non dissimili da quelle delle pensioni fam i­
liari; la loro specifica funzione, quindi, come 
non sconfinerà nel campo proprio della bene­
ficenza, nel quale operano i comuni ospizi 
per vecchi, così non invaderà il campo spe­
cifico dell’assistenza sanitaria, nel quale ope­
rano invece le Case idi cura.

Le norme per l’ammissione ed il soggiorno 
nelle case di riposo saranno emanate dal 
‘Comitato amministratore dell’Opera di pre­
videnza a favore del personale delle Ferro­
vie dello ’Stato.
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Fermo restando che il soggiorno in dette 
case comporterà il pagamento, da parte degli 
assistiti, di una re tta  commisurata all’am­
montare delle spese di mantenimento, il Co­
mitato am ministratore dell’Opera, in caso di 
comprovato bisogno, ipotrà concorrere nelle 
suddette spese di mantenimento degli assi­
stiti destinando, a tale scopo, parte della di­
sponibilità finanziaria per le concessioni di 
carattere facoltativo, che è annualmente de­
term inata dal Ministro dei trasporti ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 22 apri­
le 1948, n. 561.

*  *  *

Lo sviluppo assunto dalla molteplice, com­
plessa ed intensa attiv ità  dell’Opera di pre­
videnza a favore dei ferrovieri e delle loro 
famiglie, specialmente in questi ultimi tem­
pi, subirà un ulteriore incremento in dipen­
denza dell’affidamento alla stessa Opera della 
costruzione e gestione di dette case di riposo.

Sta di fatto, pertanto, che l’espansione del­
la già vasta gamma delle prestazioni della 
Opera di previdenza im porrà all’Opera stes­
sa sforzi finanziari notevoli perchè essa pos­
sa essere in grado di rispondere nel modo

migliore e più largo possibile ai propri fini 
istituzionali.

Tale prospettiva induce, pertanto, l’Azien­
da delle Ferrovie dello Stato, stante l’alta e 
qualificata funzione che detto Ente assolve 
nei confronti dei ferrovieri e delle loro fa­
miglie, a contribuire, una volta tanto, al po­
tenziamento delle iniziative deU’Opera di 
previdenza con un contributo straordinario 
nella misura di lire 200 milioni.

Alla realizzazione degli scopi sopra illu­
strati è appunto rivolto l’unito disegno di 
legge che contempla :

all’articolo 1 l’autorizzazione all’Opera 
di previdenza a favore del personale delle 
Ferrovie dello Stato a isti/buire e -gestire case 
di riposo;

all’articolo 2 l’autorizzazione all’Azien­
da delle Ferrovie dello Stato a concedere un 
contributo straordinario di lire 200 milioni 
all’Opera di previdenza;

all’aHicolo 3 la copertura finanziaria del 
predetto onere di lire 200.000.000 che farà  
carico allo -stanziamento iscritto nel capito­
lo n. 54 della spesa dello stato di previsione 
dell’A’zienda delle Ferrovie dello Stato per 
l’esercizio 1960-61.
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DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

L’Opera di previdenza a favore del per­
sonale delle Ferrovie dello 'Stato, costituita 
con la legge 19 giugno 1913, n. 641, è auto­
rizzata ad istituire e gestire case di riposo 
per pensionati delle .Ferrovie dello Stato non­
ché per vedove di agenti morti in servizio 
o in quiescenza provviste di pensione di ri- 
versibilità.

A rt. 2.

L ’Azienda delle Ferrovie dello Stato è au­
torizzata a concedere un contributo straor­
dinario di lire 200.000.000 all’Opera di pre­
videnza di cui al precedente articolo 1.

A rt. 3.

All’lonere idi lire 200.000.000 derivante 
dall’attuazione della presente legge, l’Azien­
da delle Ferrovie dello Stato farà  fronte con 
lo stanziamento iscritto nel capitolo n. 54 
« Spese 'diverse » dello stato di previsione 
della spesa per l’esercizio (finanziario 1960- 
1961.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


